
La contro-globalizzazione cinese che sfida l’ordine neoliberale 

Alla luce delle crescenti tensioni commerciali, emerse dapprima con l’amministrazione
Trump e in seguito con Biden, si è parlato molto di de-globalizzazione, ovvero di una
contrazione degli interscambi commerciali e finanziari internazionali. La realtà tuttavia
risulta più articolata di quanto si possa credere.

Una tendenza di relativa de-globalizzazione si è palesata con lo scoppio della pandemia.
Lockdown generalizzati, chiusura di tratte aeree e di porti di rilevanza mondiale hanno
effettivamente generato una contrazione degli scambi e dei consumi. Più recentemente, il
conflitto russo-uc...
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